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Paola Mildonian

Dal 1980 docente di Letterature comparate all'Università Ca' Foscari di Venezia, è autrice di numerosi studi sulle metodologie della ricerca comparata, sulla tradizione classica nella letteratura moderna e postmoderna, sul viaggio nella letteratura, sulla finzione autobiografica, sulla teoria e la storia della traduzione letteraria e sulle relazioni linguistiche e letterarie tra Oriente e Occidente con particolare riguardo alla tradizione armena. È traduttrice di poesia dall’armeno, dallo spagnolo e dall’inglese.
Motivazioni per l’assegnazione di un riconoscimento speciale alla carriera 

Il Canzoniere armeno di Sayat-Nova, tradotto da Paola Mildonian e pubblicato dalle edizioni Ariele di Milano, rende per la prima volta integralmente accessibile al pubblico italiano uno dei testi poetici più belli della moderna letteratura armena. È un lavoro che presuppone approfondite ricerche filologiche e linguistiche, ma che rivela al tempo stesso una finezza stilistica, un gusto e una sensibilità estetica davvero non comuni. Il lettore che non conosca l’armeno può abbandonarsi al piacere della lettura come se si trattasse di una originale opera poetica. Sono diversi anni che Paola Mildonian attende a questa traduzione, che può essere considerata il suo opus magnum in questo campo. Essa appare come il coronamento di una lunga attività di traduttrice (oltre che dall’armeno, anche dallo spagnolo e dall’inglese), ma anche di autrice di importanti lavori teorici sulla traduzione letteraria e di studiosa di letteratura comparata, che è stata fra i primi a insegnare in Italia. Per queste ragioni, la Giuria del Premio per la traduzione poetica “Benno Geiger” ha deciso all’unanimità di assegnarle uno speciale riconoscimento alla carriera.
Canzoniere Armeno (Edizioni Ariele)
Sayat-Nova è considerato il più grande trovatore caucasico del secolo XVIII. Perfettamente trilingue, compose i suoi canti in georgiano e in azeri, oltre che nella sua madrelingua, l'armeno. Poeta colto e raffinatissimo, si ispira a diverse tradizioni dell'oriente islamico e cristiano. La sua poesia, che s'avvale di tecniche melodiche complesse, inaugura la poesia d'amore moderna e appare di sorprendente attualità, sospesa com'è tra le illuminazioni della bellezza e il dolore della storia.
Sayat-Nova, pseudonimo di Harutyun Sayatyan (Tbilisi, 14 giugno 1712 – Haghpat, 22 settembre 1795), è stato considerato il più grande poeta armeno del Settecento. La sua lirica amorosa è intensa, talora venata di malinconia talora colma di gioia. Sayat-Nova usa un linguaggio raffinato, denso di metafore e similitudini: in un periodo di oppressione culturale, i suoi canti rappresentarono una testimonianza straordinariamente vitale di amore per la vita e per la natura. A Sayat-Nova vengono attribuite circa 220 poesie benché si ritiene possa averne composto anche migliaia. La gran parte di esse sono scritte in lingua azera mentre diverse sono quelle scritte in armeno, persiano, georgiano.

